
Ccb avvia la dismissione di Carige

Piattaforma per le aziende
Transazioni entro un anno

TRENTO - Cassa Centrale 
banca (Ccb) ha avviato la 
dismissione della propria 
quota dell’8,34% in Carige? Ad 
affermarlo sono voci di 
mercato riprese dal 
quotidiano Repubblica.
La situazione è nota. Ccb era 
entrata nel capitale 
dell’istituto ligure investendo 
nel 2019 63 milioni per 
acquisire una partecipazione 
di minoranza. D’accordo con 
il Fondo tutela depositi (Fitd), 
che detiene l’80% delle azioni, 
Cassa Centrale pensava di 
raggiungere la maggioranza di 
Carige, a favore della quale 
aveva anche sottoscritto 
un’obbligazione subordinata 
da 100 milioni di euro). I piani 
sono cambiati e nel marzo 
scorso l’istituto trentino ha 
deciso di non proseguire nel 
progetto. La palla ora è 
passata a Bper che ha 
ottenuto un’esclusiva per 
definire l’acquisto della 
maggioranza prevedendo, tra 
le altre cose, anche un’Opa a 
0,80 per azione.
Secondo le voci riprese da 
Repubblica, Ccb avrebbe 
però avviato la vendita della 
propria quota prima di 
Natale, quando la prima 
offerta di Bper, sicuramente 
peggiore rispetto a quella 
attuale, non dava molte 
prospettive di rientro per la 
banca trentina. Così sarebbe 
stata ceduta una quota vicina 
al 3%, in modo da arrivare 
vicini alla soglia del 5% 
oltrepassando la quale 
sarebbe scattato l’obbligo di 

comunicazione. Prima di 
Natale, però, il prezzo per 
azione oscillava tra i 69 e il 76 
centesimi, valori quindi 
inferiori a quelli proposti 
dall’Opa dell’istituto di 
credito emiliano.
Quindi, se Ccb avesse 
ipotizzato di vendere la 
propria quota per intero ad 
un prezzo di 0,75 centesimi 
per azione, il valore della 
stessa potrebbe arrivare 
attorno ai 47 milioni, lontana 

dai 63 milioni 
dell’investimento iniziale. 
Dalla sede di via Segantini, a 
ieri, non filtrava alcuna 
valutazione. Solo un «no 
comment».
Intanto ieri in Borsa le azioni 
di Carige sono arrivate a 0,77 
centesimi, quindi non 
distante dallo 0,80 fissato 
dall’Opa con la quale Bper 
intende conquistare la quota 
del 20% non posseduta 
attualmente dal Fitd. 

Primi passi per l’e-commerce trentino

TRENTO - L’avvio della fase operativa 
di Indaco Instant raccoglie i frutti della 
collaborazione con il territorio che vie-
ne  coordinata  da  Federazione  della  
cooperazione e da Delta Informatica.
«Abbiamo sviluppato in breve tempo 
un progetto - afferma Maurizio Gianor-
doli (a destra nella foto) di SocialIt che è 
impegnata per consulenza e sviluppo 
informativo - impegnandoci anche su 

concetti che possono interessare l’in-
tera  comunità  come  l’impatto  zero.  
Amazon è  molto  lontana da quanto  
stiamo costruendo. Con la piattafor-
ma Indaco Instant intendiamo suppor-
tare le aziende dal punto di vista com-
merciale e del marketing».
Michele Tait di Trentino Social Tank 
ribadisce che il settore offre ampi mar-
gini di crescita e che per le imprese, 

comprese  quelle  di  dimensione  più  
piccola, potranno contare su formazio-
ne e informazione per poter affrontare 
un passaggio cruciale per il futuro. Un 
passaggio che potrà essere supporta-
to dall’interazione e dalle esperienze 
che saranno inserite nelle due comuni-
tà che si vanno creando, quella delle 
stesse aziende e quella dei consumato-
ri.

Il logo di Indaco

Da sinistra Pompeo Viganò, Roberto Simoni e Alessandro Zorer durante la presentazione (foto Coser) Un’operazione di e-commerce

L’insegna di Carige sovrasta 
l’ingresso a una delle filiali della 
banca ligure. Ccb ha raggiunto 
l’8,34% delle azioni ma ora
potrebbe dismettere la quota 

Parte la fase formativa
e di raccolta informazioni
Poi nascerà una newco

INNOVAZIONE Territorio coinvolto anche per la consulenza alle micro imprese

LORENZO CIOLA

TRENTO - È operativa la prima 
fase del progetto denominato In-
daco  che  mira  a  portare  nel  
mondo del commercio online le 
piccole  e  medie  aziende  del  
Trentino. Già da oggi gli impren-
ditori interessati possono aderi-
re alla piattaforma, partecipan-
do così alla community dedica-
ta che consentirà loro di avvia-
re il percorso verso le transazio-
ni online. Tra un anno potrebbe 
essere attivata la fase delle com-
pravendite.
Il progetto Indaco nasce da un 
bando proposto dalla Provincia 
che è stato vinto da una cordata 
guidata da Federazione trentina 
delle cooperative e, per la parte 
tecnica, Delta Informatica. Insie-
me a loro anche SocialIt, Trenti-
no Social Tank, Shair.Tech, Real 
Web e Okkam. Il  progetto,  da 
qualcuno battezzato come Ama-
zon  trentina  (definizione  che  
non piace a chi ha creato Inda-
co), arriverà tra circa un anno al 
completamento con la parte di 
negoziazione online.  Ora però 
compie il primo passo che di fat-
to si rivolge dalle micro alle me-
die imprese locali che hanno ca-
pito durante il periodo più duro 
della  pandemia  l’esigenza  di  
non limitare le proprie potenzia-
lità commerciali al negozio fisi-
co. Lo stesso vale anche per chi 

si occupa di servizi.
«Indaco  non  nasce  per  scim-
miottare qualche altro soggetto 
- spiega Pompeo Viganò, presi-
dente di Delta Informatica - ma 
per dare una vetrina alle piccole 
realtà e per dare loro la garanzia 
di aderire ad un contesto di qua-
lità».  Unendo le  forze,  inoltre,  
c’è l’intento di dare massa criti-
ca ad un mercato, quello online, 
che in Italia rappresenta il 6% 
del fatturato, mentre altrove, co-
me in Inghilterra, la percentuale 
è già salita al 16%. «La tendenza 
è di una crescita a doppia cifra 
del comparto», ha sintetizzato 
Roberto Simoni, presidente del-
la  Federazione  trentina  della  
cooperazione. 
Tutti i sette partner hanno un 
ruolo specifico e contribuiran-
no alle tre fasi di sviluppo della 
piattaforma  Indaco,  che  perla  
parte progettuale ha richiesto 
un investimento di 800 mila eu-
ro. Ora è il momento in cui le 
aziende interessate (al costo di 
69 euro) possono aderire e, tra-
mite Indaco Instant, avviare un 
percorso di informazione e for-
mazione  verso  l’e-commerce.  
Senza  tralasciare  l’attivazione  
di propri marketplace. In que-
sta fase, le competenze di chi ha 
aderito al progetto saranno a di-
sposizione degli iscritti a una ve-
ra e propria community, fornen-
do di fatto una consulenza co-
stante e indirizzando le scelte 

successive. Un’altra communi-
ty è destinata invece al contribu-
to dei consumatori.
«Dopo l’estate - ha delineato il 
percorso Alessandro Zorer, re-
sponsabile ricerca e sviluppo di 
Delta Informatica - ci sarà il se-
condo rilascio della piattaforma 
con soluzioni per specifici ambi-
ti di mercato, valorizzando i da-
ti che man mano sono stati rac-
colti».
In sostanza, a disposizione degli 
aderenti ci saranno analisi e pre-

visioni raccolte nei primi mesi e 
che aiuteranno le imprese a indi-
rizzarsi verso l’ultima fase del 
progetto, quello che prevede la 
partenza delle compravendite e 
il terzo rilascio della piattafor-
ma. A quel punto saranno dispo-
nibili ulteriori dati, frutto delle 
ricerche, e lo studio del sistema 
di logistica che andrà a suppor-
tare  l’iniziativa.  Logistica  che  
dovrà  anche  contemplare  un  
trasporto sostenibile e che coin-
volgerà  attori  che  già  stanno  

operando  sul  territorio.  Basti  
pensare a Trentino Mobilità (ne 
parliamo anche nelle pagine del-
la cronaca di Trento), ma anche 
a  qualche cooperativa sociale  
che già si sta orientando su ser-
vizi di questo genere ad esem-
pio nelle Giudicarie.
Da non escludere un legame an-
che con Vicus,  la  piattaforma 
lanciata per questi scopi in am-
bito Confcommercio.
Insomma, l’avvio delle vendite 
non sarà immediato, probabil-

mente si arriverà al prossimo in-
verno, ma il percorso prevede 
che i soggetti vincitori del ban-
do Indaco diano vita a una new-
co. Non se ne conosce ancora il 
nome, ma dovrà essere in grado 
di gestire gli aspetti amministra-
tivi, le transazioni monetarie e 
la connessione con i servizi di 
logistica per favorire il buon fun-
zionamento del sistema.
Un sistema per il quale i promo-
tori si attendono «qualche centi-
naio» di adesioni. 

◆CREDITO Voci di mercato, azioni cedute sotto al valore Opa. «No comment»

DUBAI - Con l'inizio dell'anno, anche la Provincia Autonoma 
di Trento si aggiunge ai territori partecipanti alle iniziative e 
agli eventi del Padiglione Italia di Expo 2020 Dubai, dove 
dall'avvio dell'esposizione universale lo scorso ottobre so-
no già presenti Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emi-
lia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Marche, 
Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Umbria, Veneto. 
«Expo 2020 Dubai, la prima Esposizione Universale che si 
svolge in un Paese dell'area araba, mediorientale, nord-afri-
cana e del sud-est asiatico, rappresenta per il nostro Paese, 
le nostre Regioni e i nostri territori un palcoscenico unico 
per visibilità», ha detto il ministro per gli Affari Regionali 
Mariastella Gelmini. 
Per il presidente del Friuli Venezia Giulia e della Conferenza 
delle Regioni, Massimiliano Fedriga, «l'ulteriore partecipa-
zione del Trentino, unitamente alla Toscana, amplia notevol-
mente lo spettro delle Regioni italiane che già stanno dando 
il loro contributo affinché la partecipazione del nostro Pae-
se ad Expo Dubai sia il più completa possibile sul piano della 
rappresentazione territoriale del sistema Italia. Ma, soprat-
tutto, la partecipazione delle Regioni è la testimonianza più 
evidente di quanto stiamo facendo per la promozione del 
Made in Italy». 

Il Trentino è sbarcato a Dubai

◆EXPO «Visibilità per le aziende»
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